
 
NOTA INFORMATIVA PER L’INSTALLAZIONE DI STAZIONE DI RICARICA ELETTRICA 
ALL’INTERNO DEI BOX AUTO DI AUTORIMESSE CONDOMINIALI SOGGETTE A 
PREVENZIONE INCENDIO (revisione del 15.06.2025) 
 
Il presente documento ha lo scopo di informare in merito ai requisiƟ tecnici ed alle procedure tecnico 
amministraƟve per la correƩa installazione di stazioni di ricarica eleƩrica per autoveicoli all’interno di 
autorimesse interrate condominiali soggeƩe a prevenzione incendio 
 
CONTENUTI 

- norme applicabili, veicoli interessaƟ e modalità di carica ammessa) 
- disposizioni in merito all’impianto eleƩrico 
- altre disposizioni (segnaleƟca e mezzi anƟncendio) 
- documentazione tecnica finale obbligatoria (dichiarazione di non aggravio del rischio e dichiarazione di 

conformità) e regole per la conservazione della stessa 
 

GENERALITA’ (NORME APPLICABILI, VEICOLI INTERESSATI E MODALITA’ DI CARICA AMMESSA) 
Le norme di riferimento sono le Linee Guida VV.F. di cui Circolare 2/2018 del Ministero dell’Interno  “Linee guida per 
l’installazione di infrastruƩure per la ricarica dei veicoli eleƩrici”;  queste forniscono i requisiƟ per un’installazione 
considerata “modifica non rilevante ai fini della sicurezza anƟncendio” . 
Esse riguardano solo veicoli targaƟ (auto e moto); sono esclusi quindi bici eleƩriche e monopaƫni la cui ricarica all’interno 
delle autorimesse può avvenire senza parƟcolari accorgimenƟ. 
Nelle autorimesse è ammesso solo il modo di carica 3 o 4 ossia aƩraverso wall box o colonnine che comunicano con il 
veicolo per gesƟre l’abilitazione e gli opportuni blocchi di sicurezza. 
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DISPOSIZIONI IN MERITO ALL’IMPIANTO ELETTRICO 
- per l’alimentazione eleƩrica rivolgersi solo a diƩe abilitate (eleƩricisƟ) 
- alimentare la stazione di ricarica eleƩrica direƩamente da un contatore dedicato privato (normalmente 

quello già disponibile per i servizi dell’appartamento); adeguare la potenza contraƩuale (almeno 6kW) 
- posare una linea di alimentazione di sezione adeguata (almeno 6mmq) e del Ɵpo adaƩo per posa in 

aƫvità a maggio rischio in caso di incendio (cavi FG16OR16) in sistema di posa idoneo (canaleƩa o tubo) 
- prevedere a valle della linea (subito soƩo il contatore) l’interruƩore di protezione cosƟtuito da un 

interruƩore magnetotermico differenziale; normalmente il magnetotermico sarà un In 2x32A Icc 6kA 
mentre il differenziale avrà sensibilità 30mA in classe A 

- l’interruƩore di cui sopra dovrà essere corredato di una bobina di sgancio abbinata al sistema di sgancio 
di emergenza dell’energia eleƩrica di cui l’autorimessa dovrebbe essere già dotata (disposizione comune 
a tuƫ gli ambienƟ a maggior rischio in caso di incendio); è importante che i soccorritori (VVFF) abbiano 
la possibilità di togliere l’energia eleƩrica prima di iniziare le operazioni di spegnimento con acqua ed a 
tale scopo è presente sulla rampa di accesso il relaƟvo pulsante segnalato 
 

 
 

Nota: Se l’autorimessa è priva del sistema di sgancio di emergenza anche delle altre linee esistenƟ 
(luce corsie, eventuali alimentazioni box private) non sarà possibile cerƟficare l’installazione; anche se 
l’autorimessa è dotata di collaudo e licenza d’uso ed agibilità lo sgancio eleƩrico generale è un obbligo 
e l’amministratore deve correre ai ripari pena l’impossibilità da parte dei condomini di ricaricare la 
propria auto. 
 

- accertare che la wallbox sia dotata di modulo di monitoraggio  delle correnƟ residue Ɵpo B (AC - 6mA) 
sulla scheda tecnica fornita dal costruƩore; in caso contrario il differenziale a valle della linea dovrà 
essere di Ɵpo B (costo maggiore) 

- al termine dei lavori l’eleƩricista dovrà fornire la dichiarazione di conformità corredata dello schema 
dell’impianto realizzato; questo firmato a cura di tecnico abilitato (perito o ingegnere) – vedi soƩo 
esempio: 
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ALTRE DISPOSIZIONI (SEGNALETICA E MEZZI ANTINCENDIO) 
All’esterno del box auto, sul relaƟvo portone, deve essere installato un cartello con l’indicazione di “pericolo 
eleƩrico” e “stazione di ricarica eleƩrica” 
 

 
 
All’interno del box auto, in prossimità della wall box, deve essere installato un cartello con l’indicazione di 
“ispezionare il cavo prima dell’uƟlizzo” 
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All’esterno del box auto, ad una distanza di non oltre 5 metri dallo stesso, deve essere installato un esƟntore 
idoneo all’uso su impianƟ o apparecchi eleƩrici in tensione in aggiunta a quelli già previsƟ e soƩoposto alla 
manutenzione periodica prevista a livello condominiale per tuƫ gli esƟntori presenƟ. Si riƟene che l’esƟntore 
idoneo allo scopo sia un esƟntore CO 5kg; ciò nonostante è possibile adoƩare anche esƟntori a polvere purchè 
idoneo all’uso su impianƟ o apparecchi eleƩrici in tensione e cerƟficato (e marchiato) con agente esƟnguente 
privo di conducibilità eleƩrica (normalmente gran parte degli esƟntori a polvere di nuova generazione lo sono). 
 

 
 

Tale disposiƟvo si aggiunge a quelli già in dotazione all’autorimessa e pertanto alla sua regolare manutenzione 
è obbligato il responsabile dell’aƫvità soggeƩa, cioè l’amministratore (a prescindere dalla riparƟzione dei cosƟ 
aggiunƟvi derivanƟ, che egli stabilirà). 
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Nota:  
Si fa presente che l’esƟntore è finalizzato a spegnere un eventuale principio di incendio della wall box e del relaƟvo cavo 
con spina; non è certo pensato per spegnere l’incendio del pacco baƩerie al liƟo. Evitare quindi di acquistare esƟntori idonei 
per baƩerie agli ioni di liƟo in quanto la capacità esƟnguente di quesƟ è parametrata a baƩerie con tensioni di alcune 
decine di Volt, per potenze erogate inferiori a 1 kW/h. Le baƩerie agli ioni di liƟo delle autoveƩure hanno parametri ben 
diversi, mediamente dell’ordine di cenƟnaia di Volt e cenƟnaia di kW/h. La capacità esƟnguente di un esƟntore portaƟle 
non è quindi sufficiente a consenƟre lo spegnimento di un pacco baƩerie agli ioni di liƟo di una autoveƩura. 
OltretuƩo, deƫ disposiƟvi di spegnimento sono desƟnaƟ a uƟlizzo da parte di personale specializzato e implicano una 
modalità di erogazione complessa e non esente da rischi, come il doversi avvicinare all’incendio per far penetrare 
l’esƟnguente all’interno dell’involucro che conƟene il pacco baƩerie. 
In caso di incendio di una veƩura con propulsione eleƩrica alimentata da baƩerie agli ioni di liƟo, va dato immediato 
allarme agli occupanƟ l’autorimessa, provvedendo all’evacuazione degli stessi e alla chiamata di soccorso aƩraverso la 
Centrale Provinciale d’Emergenza (112). Solo abbondante acqua (quindi con idranƟ) può esƟnguere l’incendio; anche dopo 
lo spgnimento l’auto viene tenuta immersa nell’acqua per 15 giorni. 

 

DOCUMENTAZIONE FINALE OBBLIGATORIA E CONSERVAZIONE DELLA STESSA 
Al termine dei lavori l’eleƩricista rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi del DM 37/08 e relaƟvo schema 
eleƩrico validato da un tecnico abilitato (perito o ingegnere iscriƩo ad un ordine professionale). 
Lo stesso tecnico abilitato dovrà altresì rilasciare la DICHIARAZIONE DI NON AGGRAVIO DEL RISCHIO con la 
quale aƩesta la conformità dell’installazione alle disposizioni delle Linee guida VVF (parte eleƩrica, segnaleƟca, 
mezzi anƟncendio, ecc.) tenendo conto anche dell’incompaƟbilità in caso di autorimessa autorizzata in deroga. 
La suddeƩa documentazione dovrà essere conservata dall’amministratore di condominio in qualità di 
responsabile dell’aƫvità ai fini anƟncendio e documenta in occasione del rinnovo periodico di conformità 
anƟncendio di cui all’arƟcolo 9 della LP 4/2025. La documentazione da produrre è deƩagliata al punto 6. 
dell’Allegato alla Circolare 2/2018. 


